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TORINO, 18 AGOSTO 1871, rionsò di considerarla. come compiù-|jstilinto questo sentimento, è al tempo|principe sl:trovò a fronte una risoluzione |tare delle ferrovie fu a bella posta gua- 
ta, secondo i patti stretti coi con-|stesso il liberale, mentre i conservatori, |nnanime del Parlamento, che il sno onore|stato dal gabinetto conservatore perchè* 
cessionati. Quindi dilazioni frapposte dal | più affezionati alle: istituzioni aristocra- [gli vista di sancire e che 


Ta questione rumana. 


Nella, segueuta corrispondenza di Berlino 
espongono con ‘molta chiarezza i fatti che di 
doro origine alln uova: questione della, 
manig, la quale lia sollevato tanta ansistà 
nell'Europa: 

Chi av 
sorozio tra' Bucarest e Berlin 
trambe quelle città regna nn sov 
desco, in entrambe tn membro della fa: 
miglia così unita ed ordinata dogli Holen- 
zolle. Inoltre quelle capltali sono, così 
lontane, hanno così pochi interessi co- 
muni clio non sarebbesi mai temuto che 
potessero sergara alcune di quelle gare 
per eni si bisticciano ordinariamente i vi- 
tini, E tuttavia questo è proprio neca- 
duto. Circa quindici mesi sono, il Go- 
Verro rumano concesse ad alcuni capita 
listi la costruzione di ‘un'intiera rete di 
‘trade ferrato in quella; contrada, i con- 
cessionarii farono alemanni e la somma 
necessaria per quell'intrapresa, circa 250 
milioni di franchi, fu quasi interamente 
raccolta in Germani 

Le vantaggiose condizioni del contratto, 
peroni furono emesse obblig: 
coll'interesse di 7 112.010, 
capitalisti; i concessionari erano inoltre 
personaggi molto Yiputati ‘8 ciò che più 
gli adesoò furono le gnarentizie date: dal 
Governo rumano pel capitale e gl'inte. 
ressi, Come snrobbe stata compiuta cia- 
scuna linca il Governo doveva pagare ln 
somma spesa nella, costruzione, e dirante 
la costrazione i concessionari avevano a 
faro le speso colla guarentigia, assoluta 
data dal Governo senza condizione ve- 
‘rina. Il Parlamento rumano approvò quei 
patti, che furono sanciti dal Frincipe e 
stampati au ciascuna 
quantunque la Rumania. © il suo popolo 
non avessero prima della stipulazione di 













bbe mai creduto possibile uno 
In en 














attrassoro i 








quel contratto goduto ‘un credito illiwi- | 


tato in Germania, un principe Holienzol- 


Jen, anche diniorante a Bucarest, era utili al paese; ma quando quella nazione 
considerato come un'ampia guarentigia|crebbe in potenza e si estese verso il 
|basso Danubio, cominciò ad avere gelosia 

Ne nacque 
renne forte 


dell'adempimento di quelle obbligazioni 
pecuniarie. Per che i titoli furono tosto 
emessi sul mercato di Berlino e si ven- 
dettero ‘prontamente. 

Ma le speranze degli atquisitori furono 
tosto deluse. Verso il fine del ynssato 
asno il Govorno rumano cominciò a su- 
scitare delle difficoltà ai concessionarii © 
affermando cho una di quelle linee stata 
allora terminata. fosse, male. costrutta, 
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PARIGI e LONDRA 


‘AL FINE DEL SECOLO SCORSO 


—reetsazione 
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Romanzo di CARLO DICKENS 


Libro terzo. 


LO SFURIAR DEL TEMPORALE 


Cavitoro XII (Seguito). — Oscurità, 


— Al principio dei grandi giorni, 
quando la Bastiglia fu presa, Defargo 
trovò egli quella carta che fu letta sta- 
mattina, o la portò a casa, e nel mezzo 
della notte, quando la bottega rimase de- 








serta © chiusa, la leggommo, qui, a que- | 


sto luogo, alla Ince di questa lampad 
Chiedetegli se è così 

— È così — disse Defargo. 

— Quella notte, quando la carta. fu 
letta — Ja lampeda s'era sponta © il 
giorno spuutsya fra Io imposte e le sbarre 





gli. Obiedetogli se è così, 
— È così — disse Defarge, 
— Gli comunicai quel segreto, Posi le” 


ST 











obbligazione. E! 


Governo al pagamento. degl'intere 
strali, e, non essendosi potuto addive- 
nira al un accordo al primo di gennaio, 
i concessionari attesero clie il Governo 
‘adempiesse i stoi obblighi 
che avevano fornito il! capita) 











pagato nè in gennaio, nè in luglio. 
Alte ed unanimi 


‘stretto delle relazioni con un: popolo , il 
quale, senza 
tedesco e di concessionari todeschi , non 





in Aleuagna una somma considerabile di 





ferrata con denaro tedesco, la contrada 
benefcata usasse così poco riguardo al 
creditori e li danneggiosso. pei supposti 
toxti doî concessionari, e solo quando il 
principe Carlo esaminò la questione esi 
tiavagli di scioglierla fu sedata la tem- 
Nesta. Raminentandosi l'obbligo che a- 
veva contraito coll'apporre la sua firma 
‘alla legge ed alla convenzione, jl pri 
cipe licenziò i suoi ministri, che nega- 
vano di soddisfare ad una parte, del de- 
Dito pubblico e noniinò dei ministri clie 
‘egli credette più abili e vogliosi di fare 
ciò che era giusto in quel caso. 

Le tendenze della nuova amininistra- 
Zione giustificano la condotta del prin: 











‘ai naturali pi 





popolazione ancora molto arretrata. 
prima giunta i Rumani si riputarono, fe- 
liti per avere tra loro degli abitanti cosi 





dell'ascendente dei Tedeschi. 
una specie di antipatia che 
|specialmente- dopo il 1806 e un anno fn 
|gionso a tal punto che, come Napoleone 
‘ebbe dichiarato guerra alla Prossia, il 





di dare un voto 








faccio adesso, è gli dissì: « Defarge, fui 


del nare; e quella famiglia di villani, 
così oppressa dai due Evremond, di cui 
parla questa corta, è la mia famiglia. 


talmente ferito, era mia sorella, quel 
marito era il marito di mia sorella, quel 
fanciullo morto prima di' nascere era il 
figlio loro, quel fratello era mio fratello, 
quel padre era mio padre, quei morti 
sono i miei morti, e gli è a me che si 
deve rispondere per quei misfatti! » Chie- 
detogli se è così. 

— È così — disso Defarge ancora una 
volta. 

— Allora dite al vento ed al fuoco di 
fermarsi — soggiuuse, la. donna — non 
a me. 








provarono un'orribile soddisfazione nel 





placabile furore di quella donna, e grai 
demente ue la eucomiarono; quegli che 
ascoltava avidamente, fingendo di leg- 


traesso le sembiunze. Defarge, che non 
era se non una debole minoranza, 
venturò poche parole in favore della me- 
I moria. dell'iufolice marche: 








lal'fuoco di fermarsi, non a mel n 


‘Entrarono parecohi avventori, e il grup: 
pagò quel che 
mie due mani qui sul mio petto come aveva bovuto, parve molto imbarazzato 


po si sciolse. L'ingle 





se 


ticho dol loro. paese , sono più moderati 


è impotento a [i mîî 


roscindere. Per mantenere i conservatori 





stri sapovano che; 


impedendo la 


por ciò che spetta il’ sentiento nazio 
tale e. disposti a valutate il merito di 


verso, coloro 
ma la 
promessa non fu attenuta, nè l'intoresse 


furono le lagnanze 
dèi danneggiati. Oltre il dispiacere di 
perdere il propria denaro , cosse l'avere 


tervento di un principe 
avrebbe mai potuto sperare di raccogliere 


denaro. Sapeva troppo d'ostico che, cs- 
sendosi costratte 300. miglia di strada! 


‘cine. Il vecchio Gabiuetto ‘era liberale, e 
ostile in principio all’Alemagna e'agli 
Alenrannî. Molti di questi avevano preso 
stenza nella Rumania come mercatanti | 
artigiani © maestri, €d essendo superiori 
: attività è cultura, acqui- 
stavono, tosto il sopravvento formarono 
una procacciante colonia fra quella po- 
A 


secondo la stirpe. 


#'suoî sudditi ; 
rono frustrate, 

Il Gabinetto conservatore: cominciò con 
fare pratiche coi concessionari, mettendo 
In disparte il contratto esistente. I con: 
ceasionari dovevano vedere le ferrovie e 
i loro privilogi al Governo, il quale a- 
vrebbe continuato 1 lavori da sò e ridotto 
gli interessi a due terzi dello atipulato. 
E visto il tristo aspetto cle avevano preso 
le ckse primaché si fosse immaginata 
quella proposta, è probabile che gli azio- 


ma. le sue speranze fu- 





parte del loro anzichè perdere il tutto: 


gettò l’accomodamento. 
collo scopo speciale di cooperare col Ga- 
binetto in questo aflare e consistente 
quasi affatto in fautori del Ministero, non 
potè resistere. alla tentazione di conti 
nuare Jn politica finanziaria del preco- 
dente. Invece, di setondare la transazione 
immaginata 
un contegno da dittatore e prescrisse ar- 
bitrariamento î termini ‘secondo cui si do- 
veva comporro la diferenza; Brevemente, 








un nomo; anzi secondo le ste opore che 
Il principe Carlo ne) 
creare un Gabinetto conservatore sperava 
che si sarebbo più facilmente risolta: la 
‘questione alle ferrovie indipendentemente 
dalla circostanza che i concessionari ap- 
partengono ud una gente divenuta odioss 


nisti avrebbero preferito di salvare una| 


ma la seconda Camera della Rumania ri- 
Quantunque eletta 


compiseque. di ‘assumere 


i concessionari dovevano rinunziare ai loro 
diritti, gli aziunisti da loro banda costi-. 
tuire una nuova compagnia, la quale si 
sarebbe assunta tutta la responsabilità 
dei concessionari o clio, senza alcuna as- 
sistenza o guarentigia per parte del Go-| 
verno, doveva avvisare al modo di prov- 








vi 'ammi 


è cosa onninamente. inutile, 
conservatori, su. cui faceva maggiore as. 


Principe il eni potere, giusto le leggi di 
‘quella contrada, ® così vano e che non 
‘seppe farsi un partito nè tra' borghesi, 


rimanga altra via che l'abdicazione. 

Né questa idea è nuova per Carlo LL 
Salito sul trono, vigente una costituzione 
la quale lascia a lui minore influenza 
ele non abbia il. presidente degli Stati 
Uniti sui cittadini ‘americani, egli si 
twovò sin dal principio in una condizione 
difficilissfina. Fra mille persone di sobiatta | 
rumana non venti sanno leggere! c seri- 
vere; ma le poche migliaia che sono state 
iniziate nelle arti utili sì credono gli a- 
postoli della civiltà nelle benedette terre 
‘abitate dai Turchi e dagli Slavi. Con un 
piccolissimo corredo di cognizioni quella 
razza straordinaria riunisce in sè il più 
vivo amore per lu frascologia del mondo 
incivilito è l'incapacità di creare clieo- 
‘Chessia. E tuttavia vaglieggia la conqui- 
‘sta. dell'Ungheria, vantando la sua discen- 
denza dai Romani, Si sono data la cost 
tuzione più liberale del mcndo prima di 
fondare dello scuole; si sono imposta la 
missione d'incivilire l'Oriente, quantun: 




















l'altro. 


al potero devo firmare la leggo. il creare 
straziono liberale © incaricaria 


di una soluzione più equa della questione 
giacchè i 


segnamento; invece di aiutarlo lo lasciano 
nello piste. Può secondo ln costituzione 
opporsi alla proposta legge per una volta, 
ma questo ripiogo non è possibile per ua 


nè tra' militari, Non pare quindi che gli |s0 





que tutta.la loro letteratura, consista in 
pochi giorunli, l'uno più esagerato del-| 


Nella loro. politica interna un mini: 
‘stero succede all’altro con una rapidità 
che! si vado solo nella Valacchia e.i par- 


trausazione, costringevano moralmente il 
principe ad andarsene. Se la (cosa è così, 
la loro condotta si spiega facilmente. 
Prima dell'avvenimento di Carlo Tla Ru- 
mania era in tale stato che tutti i no- 
bili influenti si adoperavano successiva» 
mento por. divenire espodaro. Soil prin- 





paese. 


petiale della Germania è fermamente riso» 
luto di sostenere i diritti pecuniarii del suoi 
oggetti. Non andrà lungi dal vero, chi 
dice che, se la;sua politica sarà approvata 
dalle potenze, esso non rifuggirà dall’ap- 
piglinrsi all'applicazione di provvelimenti 
coercitivi. Il Governo germanico ha negli 
ultimi sci mesi avvertito ripetutamiente il 
Gabinetto rrimano di non continuare nel- 
l'iniqua. via per cui si è messo, 0 ci 
volle non posa imprudenza a resistere a 
quelle ammonizioni. Tuttavia l'argomento 
è assai scabroso per cansa della posizione 
‘geogralica della Rumania, posta fral'Au- 
sula, la Russia e la Turchia, che cocita 
la cupidigia di quelle potenze e rende 
pericolosa in sommo grado ognì commo- 
zione in quelle provincie: Ma se le po- 
tenze si pongono d'accordo, una questione 
meramente pecuniaria, come la presente, 
non addorrà per avventura delle serio 
complicazioni. Delle potenze confinanti 




















colla Rumania l'Austria ha sostenuto le 
pretensioni di Berlino, Ja Russia, per 
quanto si conosco sinora, è riservata, © 
non è ancora conusoiuta la risoluzione 
della Turchia, a cui, come. alta sovrana 
della Rumania, si è rivolta subito la Ger- 
mania. 





ITALIA 


cipe;se ne va , Îi (caos tornerà. in quel Î 
Ma indipendentemente dalla dimora o 1A 
dalla partenza del principe, il Governo fm- È 


Parlamento rumanò credette suo dovere! 
splicita approvazione 
le simpotia per quella intrapresa. Il par: 
tito nazionale della Rumania ; che ha 


allevata da miseri pescatori, sulla sponda! 


Dofarge, quella sorella del ragazzo mor- 


1 due a cuî quel racconto era fatto| 


l'apprendere da che fosso originato l'im- 





gere, non aveva bisogno di guardare in! 
volto Madama, Defarge per sentire: quanto 
fosse pallida, e gual emozione ne con- 








ma non 
di ferro — io dissi allora a mio ma- riuscì ad altro che a far ripetere a sua! 
rito che avevo un segreto da partecipar-/moglie l'ultimn frase: « Dite al vento ed 


vedere le strade ferrate a quelle province. 
i Quanto agl'interessi a_ pagare per 1e som- 
me già spese, Îl fatto non parve sì im- 
portante al Parlamento rumano che e'a- 
vesse a prendere in considerazione. 





proposta. Quantunque si soprassedesse ad 
operare la transazione proposta dal Ga- 
binetto, questo ton sì mosse e poscia con- 


così, dopo tutto ciò che era accaduto, il 


nel contare il resto, e domandò gli si 
mostrasse il cammino verso il. palazzo 
nazionale, essendo:egli straniero niente 
affatto pratico della città, Madama De- 
farge lo condusse alla porta, mise il gno 


quale strada doveva passare; all'inglese 
venne în mente che sarebbe nna ‘buona! 
cosa l'alzare quel bracoto e di piantarvi 
un pugnale al di sotto; ma prese come 
‘so nulla fosse il cammino e presto spari 


parte in eui era la prigione, dove chi 
lo avesse seguito avrebbe, potuto, vederlo 
penetrare. All'ora indicata egli comparve 
nella camera del signor Lowry, il quale| 
camminava su © giù iu profonda ansietà. 
Disse che era stato fino allora con Lucia 
è l'aveva lasoiata per pochî minuti, solo 
affine di venire al ritrovo. Il padre di 
Lucia non si era più veduto da quando 


quattro, Ln disgraziata moglie di Carlo 
aveva un barinmo di speranza che fl pa- 
‘dro riuscisse, ma questa speranza si fa: 
ceva ogni minuto più debole. Da cinque 
oro assente, dova poteva egli essere? 

Il signor Lorry aspettò sino alle die 
ma ll dottore Manotte non ritornav: 





legli non voleva lasciare Lucia più a lungo 
(nola, Fu dunquo inteso che andrebbe da 
lei e ritornerebbe alla banca verso mez- 
‘zanotte ; in quel frattempo Carton aspet- 
terebbe il dottore solo davanti al fuoco. 


Egli aspettò ed aspettò, © la campana 
jonò le dodici; ma ‘il dottore Manette 
mom fu di ritorno, Il signor, Lorry an: 
[dando da Lucia non portà, notizie di lui 








titl si contano a centinaia e fanno, di 
‘nupplire alla loto impotenza col ricor- 
rere a tutti i mezzi che soccorrono loro. 
Non è maraviglla che il principe posto 


Genova, 17. — Ieri l'altro avvenne un 
fatto che per' la ‘sua stranezza merita di es- 
sere raccontato, 


Invano il principe della Rumania im- 
pose a’ snoî ministri di opporsi a quella 


fortò la Camera alta ad approvare lal 
proposta dell'altra Assemblea, La Camera | 
alta non aveva d'uopo di eccitamento e 


braccio su quello di lui, e gli additù per| 


nell'ombra delle ‘stradiociuole da quella| 


era uscito dalla banca, cioè da ciroa le 





od 


IRR a 7 


alla testa di un tal popolo abbia 





istanze della ‘potenze, sgomentate delle 
‘Somplicazioni internazionali’ che! potreb- 
bero essere conseguenza della sua par- 
tita, lo anno così lungamente trattenuto 
dal rinunciare al trono. Ma probabil- 





‘e quando rientrò non ne trovò punto. 
‘Dove poteva egli essere? 


fabbricando qualche debole castello di 
‘speranze su’ quest'assenza prolungata , 
quando l'udirono sulle scale: ma al solo 
vederlo entrare’ nella sola, fa chiaro che 
tutto era perduto. 

Non si seppe mai se avesse realmente 
[veduto alenno 0 se'avesso sciupato quel 
tempo a vagare per le vie; non gli chie- 
‘ero nulla, mentre stava di front a loro 
(con atia stralunata , chè il suo viso di- 
ceva tutto, 

— Non posso trovarlo — disse — e 
ne ho bisogno, Dov'è egli? 

Aveva nudi la testa e il collo, e men- 
tre parlava gettando, uno sguardo dispe- 
rato tutt'intorno, si toglieva l'abito e lo 
lasciava cadere sul palolietto, 

— Dov'è il mio banco? Ho cercato 














varlo. Che hanno mai fatto del mio la- 
voro ? Il tempo preme : debbo terminare 
‘quelle scarpe. 


tro e i loro cuori si strinsero, 
— Via, y 





daro a lavorare. Datemi il mio lavoro. 

Non ricevendo risposta , si strappò 
capelli, e battè del piede in terra, com 
lun fanciullo in bizza. 

— Non torturato un povero. diavoli 
‘abbandonato — implorò con un grid: 
straziante — datémi il inio lavoro! Che 
[sarà mai di noi se quelle scarpe non soli 
finite stanotte ? 





ipeta- 
tamente manifestato la sua intenzione di 
tornare alla vita privata, e solo le. vive 


mente egli non si arrenderà più alle 
loro preghiere. Egli è convinto che l’at- 


Stavano discutendo a tal proposito -e! 


dappertutto il mio banco, e non posso tro- 


Carton e Lorry si guardarono l'un l'al- 


1 — diss'egli con una voce 
‘gemente © piaguucolosa — lasciatemi au-|Carton fa primo a parlare: 


> SPICRETORITISSTE 


Nel quartierino 
[bon due! persone: di servizio. nei pressi della 
Aladdalena, da qualche. settizoona mancavano 
motidinomente, von, pure riltevi di pramco, 
ma eziandio polli è galline viventi uel rispete 
tivo gallinaio. Se ne dava la colpa ad un-po- 
voro gatto che, infelice era anzi defraudato 
di ciò che a lul spettava per diritto d'ansia. 
nità, come. infatti si venne ‘a. riconosoere 
deri. 

Era pel quartieri auaidetto ua. corridoio 
cieco, assai lungo, in’ gran parto ripieno di 
ccalio masserizie © di ‘atei meal di minor 
sonto. Passando sdunque ieri il padrone di 








Perduto! perduto senza remissione | 
Era ai chiaramente inutile, tentaro di 
ragionare con lui; o di. distagarnarlo, 
ole — di comune accordo — l'uno e l'ab-, 
tro dei due amivi posero una mano sulla 
spalla del poveretto, e lo costrinsero dol- 
cemento a sedere davanti al fuoco , pro- 
mettendogli che. avrebbe presto il suo, 
lavoro. Egli cadde nulla seggiola esi 
olinò verso i tizzoni , mentre. giù dalle 
guancie gli colavan lagrime. Come se 
tutto quello cli'era avvenuto dal tempo 
in cul ai era venuto a cercarlo nella‘sof+ 
fitta non fosse stato che un sogno, il si- 
gnor Lorry vidde il dottore ridotto tal 
quale lo aveva trovato quando ‘era ‘afi- 
dato alle cure di Defarge, © 

Per quanto addolorati ‘e commossi di 
terrore si fossero ambidue dalla vista di 
‘quella rovina, Carton @ Lory sentirono 
quello non essere il tempo di cedere a 
simili emozioni. Il pensiero della figlinola 
di Ini sola, tolta ormai alla sun ultima 
‘speranza; priva dell'unico sostegno. che 
potesse. aversi nel mondo, li richiamava 
troppo fortemente « !:"o. Di uuovo, come 
Lai comune accordo, si guardarono con 
‘na medesima espressione nei loro! visi. 


— L'ultima probabilità di salvezza è ita, 
ilea era in verità così pocal...... Sì, è 
10 | meglio ricondurre quell’infollce: presso sua 
figlia. Mo prima d'avviarvi’ volete. voi 
lo | per nn momento prestarmi la. vostra. at- 
o tenzione? Non mi domandate il perchè 
16 |delle raccomandazioni che sto. per farvi 
i0le della promessa che w(' chiederò: ho nn 
motivo per ciò — un buon motivo; 











l'un eignore che abita solo 















































casa davanti al corziabio dovette meraviglinmi 
ani insolito e strano fetore, Ordinato nl 
servo di indagarae la cuusa, ehbè a vederlo 
‘tornare spaventato, per un bvatia di grosse 
‘dimeustoni; di lunghe orecchie, denti aguezi 
‘ed occhi: di bragia che gli si era avventata 
‘contro e lo aveva rivmndito quan) citissime 
Saori de) corridoio; ovella aveva messo il suo) 
ot: 

‘Qhe è, chie non è# va il! padrons col tor- 
chietto cceso, e riconosco una vale, In quale, 
profitarido. d'uma finestra aperto nr dinvsì, 
Hib ui balzo essi, getta in un cortile chico, 
dore poco. atante, colpita. da ina ‘selionnet: 
tata, paga il fo di taute sto marnchelle, di 
mestielie è di quella strana violizione 

3 iaicilio. 

Da quanta tempo n'era quella voljie nasco- 
sta 1a deutre? Dalla spntizione progressiva di 
tanto roba. manpereccia è cotta e crudo, dal 
aotite d'onsa spoljate cle_si trovò in fundo 
al corridoio, pare che l'astrito animale vi abi- 
tasse dn parecchie cettimare. Ma d'ond'era 
Vento? come. aveva pottito entrare in, quel 
Primo piani? Questo iguoriamo riot, e l'unica 
Persona che potrebbe. direelo, cioà' la volpe, 
6 morta. Sin pace all'anima sia. (Motimeito), 


Russi, 16. — Sorivono al Rivomate: 

4 Nella notfe_18 andante, ore midici © tre 

quarti, il brigadiere doi R; carabinieri, truvò 
somivivo, vicino a Porta Nuova, il giovanetto 
Giovanni Zama ‘atramazzato per un colpo di 
‘arma da fuoco. Il Zama fu tosto, trasportato 
all'Ospedale, ove appaia giunto esalî l'ul- 
timo respiro. 
Teri dopo pranzo ni audace villico. ap 
préaso În chiesa di Salo detta mio schiaffo ad 
tin eonbiniere: il corsbiu'ere scaricò -il. suo 
facile contro il villano, che si ere di già dato, 
3 precios figa. — Il co dl sbrabiiere 
falli» 


cia festezgid con ripetuti Dattimanî, venen 
dole presentati inoltro diversi mazzi ii fiori è 
corone. 
71 divertimento comico-danzante ‘del Pulini 
se non euttisiasmò ;come i balli precetenti, 
‘boil pregio di far. ridere Ju maggioranza 
egli ‘spottatori € Jnî, come ‘titti i diverti- 
‘menti, ‘con gli applausi e/gli nel. 
L'argomento è tolto dalla nota, protnzione 
il'Casino di campagna, ma um po' più leg: 
‘gerino e con Qualche aggiunta chs ai soli co- 
Foograt è poruesso di fare, 
Ciò che piacano più dî fitto fa/la vm 
garitta. appositamente dal sig; Carloni 














vid 
Hel bollo, del vivaco, del graziono, e ui fac 
liaimio i hoatrî elogi al giovano ‘compositore, 
che me continua n studiare, promette di iau: 





‘ero un bel nome nella palestra musicale. 





Morti dimunciati all'uffisto dello stato cîvile 
îl giorno 16 agosto 187% 
Demichetis Cintible, d'anni 77 Ù 
Menfarrato — Ulghtt Veronica ri, di 
Piunisen (Photo) — Bortuto cav: Gionclino; 
ia. UO, di Haldistero, canonico, cancelliero ar- 
civescovile — Carottini Giovanili, id; 44, di Pia: 

sottotenente Ni, Sonterta fu ritiro — 
Balsari Eloar10, fd 19, li Casalrolonia (Nova: 
ta), geometra — Poggio Gio, Ratt., il. 60, di 
"utito, frattivendolo — Pin 10 minori dammi. 


Vascite dichiarate all'ufzio dello stato civile 
il giorno 17 agosto 1871 
Wnscki/7, foumino 10 — Totale 17, 
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Gasal-| 























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Ossercatorio astronomim di Torino 
‘a mielri 276 ut livello) del Mare. 

17 agosto 1871, 














Casoli (Abruzzi) 14. — Strivono al Ra- 
vennite: 

‘a All'una della scorsa notte nbbiamo sentito 
una leggera scossa di terremoto; però In re: 
plico avvenuta verso le 8/12. circa. di ‘st 
imane, datata piuttosto forte, ju senso on 
































‘torio, della durata di circa 6 Su 7‘ mluttis econidi. | Fun [913 |oa[on| 0a | 6 da 
‘ Qui vernn disastro, —La popolazione lin| 704,6|4-17,7[11,7] ‘79/18*-18(NE a. coport. 
ueglito quasi inte otto Nalles] 4 [os [ax |en.[0a | St Py 
anche in Lanciano. n ‘| E III 
IOGSIINO bona Game avverato! nei. Goo] 769:1+.19,0] 1019] S11B\IS(NEI0: (aptat: 
inni ‘Citcostauti, ensentosi avvertito più forte. | 18m | tam. |ix liti] 10, [19 m. | 02m 
gi Dei metri ratiendli or ora tomi 7046/420110 67 iorastra. fer, ni 
dalla parte di Palena (Lanciano) € qualcuno | $m i a 
ddi'etal ind lgonci, ‘apprendiamo che, durate ]e| tem || tn: [an [dr (Camo Cie 
dotte due ecosse; miciti grossì, macigni rove- | 794/5|+34,0/10,0| 00/157 60/50 d. nc ser 
scan dala vetta dell vicina Ai (Ap: | com [on(en| en | en | en 
vemnini), recando non poco discapito ni cosmui da È 
Ti rutto e Qi Lelto Paleno. For qualche | 7997] #950/141| 9IISY21{SO dh (se. 
Soitima provincia nvià, dovuto suffiire. molto | Spam | ®p. [en [on | sn | 20 | om 
di più. n 784,414/01,4|18,5] 70t250001!80 4, sor. 
—__——— _ermememene | Temperatura esteri al mn 4 18,9 
cord in groli centesimali f musssizia + 25,0 





CRONACA CETTADINA 


w Opera ed Ospedale di San 
Luigi Gonzaga. — Questo ospedale ci- 
tanto stimato per le largli cure che ivi si pro- 
digano agli smmalati, possiede una Direzione 
“veramenta benemerita che tuttà gli anni pub- 
blica un diligente resoconto morale, Abbiamo 
ora sotto: gli occhî quello del 170 che desta 
Apecialo interesse perché vi si dà conto delle 
udiose opere intraprese mercà i lasciti Re- 
Fatto è Carlearia. 
L'uttivo ordinario chie nel 1609 ascendera n 
L. 156,209 61, nel 1870 sali a L. 184,963 16, 
T letti sono ra în numero però le 
otto infermerie pitendone contenere 500, suno| 
‘movamente possibili sia lo fondazioni Inaivi- 
di, 


Acqua ceduta mili:/1,1. 

Minima della nétte del 19 + 17,8, 
Bollettino astronomica. 

(Lempo medio di Roma), — 19 agosto 1871, 
Nascero del Mole, ore n 2 — Prassi 

al meridiano, or 12/99 — Trumoits ore 7-18 
Nuscere della. Lum & 86 matt, 
Passaggio al meritano, cre 4 0/5 
Tramonto, cre 8/19 sera, 
Giorno della Luna 














FERROVIA TOR 
= 


Domenica pross'ma, 20 corrente agosto, ce- 
lebrandosi in 


VENARIA REALE 














Quali, sia l'aumento progressivo dei letti € |1,_Fvsta patro 5 
n I, la patroiale di Sant Eusebio, ad avendo 
PATO INA del recare EAT lang: nel elorno muestmlro le olii feralc: 


sità, Oltre i treni. ordinari indicati nell'ora 
fio i vigore, si farauno dalla stazione di Ve- 
maria a Torio lo seguenti corse speciali 
Partenza da Venaria ore 7,90 pom. 9.80 
Arrivo in Torio n 7,42 n 92 


«n Tentri. — Ieri sera accorse. molta 
gente QIl'Alferi per la beneficiato ili quella 
firima ballerina aiguora Vittorina Fintelello 
© per nimirare le nuova composizione del 
oreograto Puli 

Tuquanto ulla seratante essa si comportò in 
modo veramente ammirabile, si per la difficile 
parto nasognatale, che por Îa grazia con. cui 
Esegui diveroi passi in carattere. Superfluo è 
fi diro cho 1ì obblic se ne mostrò soddisfatto 














T1 generalo Ricotti è partito ori sera per 
‘Roma, dice l'Italie, ma ritoruerà la settimana 
ventura in Firenze per conferire col generale 
Gibbon, direttore generale della. fanteria © 














— Non ne dubito — disse Ìl signori 
Lotry — parlate. 

In questo frattempo il padre di Lucia, 
abbandonato sulla sua seggiola in mezzo 
a loro, si dondolava stupidamente e _ge- 
meva. Essi parlavano nel tuono che a 
vrebbero usato vegliando di notte al'cn- 
pezzale d'un infermo. 

Carton tirò su Îl soprabito del dottore 
che giaceva in terra quasi a’ suol piedi. 
Dalla tasca cadde nu. piccolo libricino 
‘în cui il dottore soleva serivere la lista 
doi malati da visitarsi giorno per giorno; 
da questo libricino usci una (carta. pie- 
gato. 

— Possiamo guardare che cosa sia? — 
Giuse Carton al signor Lorty, che chinò 
jl capo in segno d'assenso. 

Syduey l'ebbe appena aperta 6 guar: 
‘data, che sclamò: 

— Sia ringraziato Iddio! 

— Che è? — chiese vivamente il si- 
gnor Lorry. 

— Un momento! Ne parlerò a suo 
Juogo. — Prima di tutto mise la mano 
nella tasca del propriò vestito è ne tolse 
‘un'altra carta. — Ecco il certificato che 
mi permette di usolre da questa città. 
Guardatelo. Vedete: — « Sydney Carton, 
Inglese. 

Il signor Lorry lo tenne aperto. nella 
sua mano, guardando il viso preoconpeto 
del sio interlocutore. 

— Custoditemelo sino a domani. An 
darò a veler Dumay, se vi ricorda, e mi 
è più cavo jl non portare questa carta 
in prigione. 


— Perchè? 
— Noù so. Preferisco non'averla, Ora 
Digliate quest'altra carta che il dottor 
Manette si recava addosso. È un certifi- 
cato simile al mio clie permette a Jui, 
‘lla figliuola e alla bimba di uscire da 
Parigi e dalla Franoin, Avete veduto? 
— si 
— Forse se lo procurò ieri per fug, 
quando fu perduta ogni speranza. Da quando 
è datato? Ma non importa; non stato a 
cercare. Aggiungetelo al vostro. passn- 
porto ed al mio e custoditeli. tutti tre 
gelosamente. Potete averne bisogno tutti 
da un momento all’altro per salvarvi an: 
‘che voi. 
— Qualclie pericolo minacerebbe ezian- 
dio il dottore e Lucia? 
— Un gravissimo pericolo. Madama 
Defarge è in prociuto di denunziarli; lo 
so dalla sna propria bocca, Ho, udito 
‘questa sera necir dalla bocca di quella donna 
paraleche mi hanno ispirato serii timori, 
Senza perdere tempo ftì da Barsad, che 
‘mi confermò nel mio timore. Egli intese 
(come un segatore di legna, che sta presso 
‘al carcere, sin stato interrogato da ma- 
dama Defargo circa le visite di... di lei 
— (egli non pronunziava mai il nome di 
Lucia) — e i segnali che faceva al pri- 
gioniero. È fucile il prevodere che il pre: 
testo eurà quello salito di nna congiura 
iello prigioni emetterà in perierlo non solo 
la vita di 16, — ma forse quella pure di 
n figlit è forse di suo padre 
poichè l'una e l'altro furono visti con 
tei in que! luogo, Non vi sbigot 






































| ilasciati passaporti per Mar 


| colà: mon bavwi: pur: ombra di mmelattie, conta- 


dotta cavalleria, relativamente alla pronta for: 
‘innzione dei quadri della milizia provinciale. 

Il Fanifidta auinnzia (che il comm. Romeo, 
Ispettore: generale, ed Îl cav. Abbadessa, capo 
divisione’ presso ln direrione. generale. dolle 
imposte dirette, sono stati promossi. ad inten: 
n classe, 
amente | varii impiegati ven: 
tero da quest'anministrazione centrale traslo- 
‘cati ille intemterize, e ci sî annunzia. caser 
intenzione del ministro delle finanze di otcu 
pate i posti vacanti com funzionari (cho ab 
binno prestato servizio. negli uffici esecutivi 
dello provinete ju mezzo alla pratica applica-| 
zione delle leggi d'imposta. 

IL NUOVO  AIINISTRO DI MARINA. 

Silla nomfan 261 uovo ministro di marina 
il Fompo di Veneria fu la segueite. osserra- 
dino caî nem sappiamo cone si possa ri 
spondere. 

uo peelii mesi fa — col. pretesto di mi- 
ceorar le cose della nostra marin — si trovò 
niccessario di dar il' ben sortito a Ribotty, #0- 
stitncutovi l'Acton, come va clié adesso, col 
solito pretesto si dimetta l'Aeton e si riprenda 
il Ribotiy® Quale Imona (speranza è dito così 
di nutrire? > 





















Sorivono da Romi 





l'imporatora Guglielmo per ci 
def vesonvi toileachi (che si trovano sotto pro: 
ceo, 0 specialmente in favore del: vescovo di 
Padorhona, il qunIo fu mio dei più caldi pro- 
notori dell'isfallitilità nel Concilio vaticano, 

Tegeiano nel Marbicafo di Geova: 

« Tformazioni astuta ci pongono în grad 
‘li assientare,, emtratiamente n quanto rite- 
rimimo da diariî fiorentini, non ‘esserci anlla 
di vero negli ordini it per:enusa di 
salute pubblica, ‘aî dipendenti del Ministero 
“legliiuterni, perehe nom fossero da fori in po 




















« Nostre notizie dî, Mare 





ve, 
+ Tol resto, s'intende, chie setil inistero 
‘avesse ilato gli ordini a cni sì accenna, il solo 
wmmpetto ch'egli avesse avuto di qual 
ticolo sanitario non gli meriterebbe bi 
la paste nostri, ma lole grandi 
A proposito di passaporti ,, sappiamo dal 
‘sinfine che ln polizia francese non si contenta 
più dello semplici. carte di passo , I cui uso 
n gunrestito dal trattato di cessione di Nisx 
Sovoin agli abitsuti dello provincie nostre 
clio facevano parte dell'antica divisione di 
Nizza, e protente i passaporti iu piena regola 
perfio dalle fosutadino che: quotidianamente 
recano a quella città i prodotti della cam- 
pagna. 
«Cisl si rispettano ‘i trattati ! Tanto var- 
stinrlî a dirittura come quelli del 


























Sì parlà molto fi 
atito della città d 





ts del novo pre- 
Napoli, ussunto dalla So- 
ietà (i crelito provinciale e: comunale; che ne 
l'emissione quanto prima, Il prestito è di 
16 milioni ju oro, con hiteresse e premi rile- 
vanti parimenti in: oro; 








TL COMMERCIO E L'INDUSTRIA 
IN TERRA D')TRANTO. 


Roma, 90 luglio. 
Ho ricernto con molto gradimento: l'aceu- 
tata relaziano di osesta. Camera sull'anda- 
monto, del commercio: e delle industria della 
provizcia di ‘Merra d'Otranto, e sona lieto di 
tenderio In dovitta lode por l'intelligenza ela 
solerzia colla qualo essa. adempie lo preseri 
zioni della logge, raccoglio e fa conoscere nl 
Governo i voti dei suoi amministrati. 

Jo ho Jatto con vivo interesso tale relazione 
e le diligeriti talelle statistiche clio 4010 unite 
lo farò gran, conto ‘i tntti i desideri ivi e- 
apressi. Quelli în {aperie ehe Vignardaio i 1 
ori dei forti di Mrindini ‘© Gallipoli, © In co- 
strazione dei tyuelé. ferroviari. Zollino.Galli 
rioli @ ‘itaranto-Brindisi, furuno giù ita mo -sì- 
‘gnifieati © ractomamiati 1 mio collega dei la: 
gori pubblici. ‘To mi yroposgo, dal mio canto, 
‘di sottoporre al Consiglio dell'istruziono iu: 
striale professtonale il voto relativo all'istitu- 
zione dî uma semola mantica, 

Rimpotto al porto di Briudisi, codesta (Ca 
mera chioilo che si din mano. alla costruzione! 
di bnoni magazzini. Ma a questo rignardo io 
debito avvertire, come il Gaiverno, dono 
iitomesso a conseguito la snuziiie di ina lesge 
volta a stabilire condizio per enti nin 
iuzzini generali. possaio svolgersi è prosperare, 
umil'altro può fare per promuovere la tonda- 
‘ziono di lmoni ‘maghazini, salvo che accordare, 






































ralo n quegli fulivitni e quei corpi pulblici o 
privati, che deliberaesero di porvi mano. 

Ta istituzione dei magorsini ba in gone 
Pala nn csrattere meramente. privato, e il 
Goverso now potrebbe di regola covntersi 
'aifetraicento, senca venir meno ni più sant 
principii della pubblica economia. E iu fatto, 
il Govorno aiutò. direttamente Ja funl:zime 
dci, magazzini allora; soltanto clie ciò aveva il 
‘arattoro ilî tu eccazionale compenso, concesso 
‘a tiluve città cho venivano privato dal lear- 
ficio del porto frauco. A Sinigagiia invece i 
imagaziini s'istituirono senza vert: comcorto 
tivo, e il Govenio si astobne pari-| 
‘menti del sovvenire direttamente la istitu 
me di esci ogni qualvolta poù si verifi 
la condizione affatto cecezioniale dianzi actor: 
nata, 

To devo. quindi. limitavmi, per (questo rie 
‘spetto, ad esortare la Cameri a far opera 
presso Îl municipio di Brindisi e presso que- 
‘gli altri corpi, e. individui che ls, pnrramno 
omportimi, affi:chè si raccolgano i mezzi ne-| 

soari alla istituzione. dei magnz 

Il Governo, ripeto, non può per questo, HE 
spetto accintire che un appiggin. meramente 
‘morale. 

































IL ministro: Castsosora. 


Lo trattative er Io gambero anticipato dei 
tedeschi dalla. Francia audarono rate! 

Le cambiali off-rie dal Governo di Versailles 
furono ridutate: 

Pouyer.Quertisr principia oggi il passaininito 
del terzo mezzo miliardo in denaro sonanta, a 
Strasburgo, per) ottenere ‘almeno il prnto 
[sgombro dei forti di Parigi e dei dipartimenti 
'Oîse, Seino-ex-Oise, Seine-et-Marne, e'Sciue. 








QUESTIONE RUMENA. 

Tn una lettera cho. riceviamo di Buborest, 
Ja/Riforima, in data del 98. luglio (6° 

‘ario greco), 9 agosto (calendari gregi- 

tinno), si nccenua a cosa che. vogliamo Jar 

nota eeuza. per altro ssstimerno ln resporisubi- 

lità, pareuditi alquanto sospetta. 








di 











L'onitevole ministro Castagnola ha diretto 
la seguente nota alla Camera di commercio di 
Brindisi. iutorno lo condizioni commerciali | 
initustriali della provincia di Terra d'Otranto 








ses vev cei e eee 





quel modo. Li potete salvar tutti. 

— Dio lo permetta, Carton! Ma come? 

— Ecco, ve lo dico subito. Dipenderà 
da voi, vi dico, e ciò è nna sicurezza di 
‘buon esito. Quella nuova denunzia non 
avrà certamente Inogo sino a dopo di 
mani; probabilmente non prima. di tre o 
‘quattro giorni; e più probabilmente an- 
cora fra una settimana soltanto. 

Sapote clie è delitto capitale il pia 
gere nna vittima della ghigliottina; ella 
@ suo padre saranno senza dubbio rei di 
‘quel delitto; e quella donna (ia cui tena- 
‘eità di vendetta non si può. descrivere) 
‘spetterà per dare maggior. forza all'ac- 
cusa e rendersi più sicura. Voi seguite il 
mio ragionamento? 

— Con tanta attenzione, con tale fida- 
cia in quel che dite che avevo persino 
dimenticato questa disgrazia — rispose il 
‘signor: Lorry toccando la spalliera della 
'seggiola del dottore: 

— Avete del denaro © potete \procae- 
'ciavvi i mexzi di giungere al maré il più 
îapidamente che sia possibile. I vostri 
preparativi per ritornare in Inghilterra 
sono fatti da alenni giorni: domani per 
tempo andate a procacciarci i cavalli di 
posta e guardate! di poter partire senz'al- 
tro alle due pomeridiane. 
rà fatto ! 

Il tono con eni pi Cniton era così | 

















Or bene in essa sì scriverche essendii i pro: 
‘grossisti della Ruimanfa partigiani della Fran- 
ela, maesimamente per essere stati alle onole 
in Parigi, ad'essì i Fraucesi sì sono dite 





ney. Lo dissi che con voi si poteva es: 
(sere sionti. Ditelo, questa sera, quel che 
sapete del eno pericolo, il quale minaccia 
pure sua figlia e suo padre, Conviene in- 
‘Sistere sn questo ultimo punto,  poicliè 
olla non sarebbe aliena di posare la bella 


‘ma testa bionda sul ceppo, accanto a 
quella del marito. — Egli tacque per un 
inomento, pui seguità a dire: — Per n- 
more della bimba e del padre, fatelo ca- 
pira che deve lasciare Parigi enbito con 
‘essi e con voi. Ditele che fu l'ultima vo- 
lonti di suo marito; ditete clie_ da ciò 
dipende cosa assai più fmportante di quelle 
che osi credere o sperare. Penaate che 
uo padre, anche in quella dolorosa con- 
dizione, si sottometterà a lei? 

— Ne sono certo. 

— Lo pensavo, Tranquillamente e pron- 
tamente fate fare nella mattina tutti gli 
apparecchi necessari; all'ora detta Ia car- 
rozza ‘sia nel cortile, e voi. tutti dentrovi; 
appena io. giunga di ritorno dall'ultima 
visita a Darnoy, fiteini posto e partite 
di galoppo. 

— Capison lie debbo aspettarvi in ogni 
caso? 

— Avete il mio passaporto tra Je mani 
colle altre carte. Serbatomi un posto nella 
carrozza; e quando questo sia ocempato ; 
non aspettate altro più; è via subito per 
l'Inghilterra. 











farvi, (cosi iepirato, che fl signor Lorry 
nttammi esso pure, a negqnistà tanta | 
‘ebbe potmto. aver 











vi 
vn'ziovane. 











— Siete un mobile eneve: riprese Syd-| 


— Bane, allora — disse il signor Lorry, 
‘ifferrando In mano di ni. così dura mr 
coni ferma, e soda — tutto non pe 
sopra un verchio, ma avrò al ilo Into 
un ono giovane ed affezionato. 








‘eome socorderà sempre il proprio appoggio mio- |; 








per fit aliatearo dal tro il prinvipe di Toten: 
ollera non ‘solo, perché tidesco , ma ‘perché 
parate dall'imperataro Guglielmo, ed 
[nello scopo. di quinti ‘trascinare n° guerreg: 
‘ginini Ja Pirvsia è la: Russia. 

Pretendosi chb|hiinsi ‘scoperto queste mene 
9 chie ciò ubbia ‘servito a viemmaggiormeate 
anicare lo Crar' c l'Imperatore, germanico, i 
quali, u'accord con quello. d'Austria, diressero, 
‘igtiale e comuno. fatrazione ai loro rappresen- 

liti ber, mantenero in; trono il priucipo di 
Hoheizallém fatto segno alle. ire dei Rumani 
vartigiani della Franéia, Vuolsi che fl Governo 
‘lî Bulkarest intenda istruîro proccssi contro 
coloro che si fscera, ten incautamente, ad în- 
(rigore o congiuraro. contro il Principe per 

avo 1» ramo di vendetta dei Francesi com- 
to i Tedeschi, 

So d vero quanto si acceuma in quella let: 
tera, non n6' saremmo sorpresi; giacché la 
f'taucio cospîra e sî agita in pro del. Papa; 
uicn 1oîso per deveziono al Pontelco, ma per 
unirsi di essare in buono relazioni colla Pras. 
sia. Comò fu Rumania, cosi în Italia aborti 
tinto tutti co vati dei Frais, I quali avremmo, 
voi questa low condotta alicinti da #é gl'i- 
tnlidiit ca È Ruuand che appartengono alla loro 
testa schinita, 























Nell'areiielago delle Ein 
est tini temi la 
pirateria, 

TI Guverno spaginoto. vento preso cute 
chio inisueo por distemazere pirati, a violia- 
fiato fu vigoro nfenio disposizioni sancits mel 
1860 par. ricmionoero la efottiva nazionalità 
sod Imefimenti eb il commercio fa 
dito porti: sotto lx È beno che 
Ja nostra maria morerutite Jo sappia, 





ia si oto dovuti 
‘utare variî cosi di 












SORRIERE DEL MATTINO 









Il Ministero (ella, guerra ba prorogato, a 
‘wuntaggio dei voloutari per na quno , nino 
tutta Î1 1° prossiyio welter, il tempo ntile 


por prescitare le loro donnude. 

11 Pioigoto di Alilann etito ‘evpere che i 
miuintr l'agricoltura e commerofo diramerà 
quanto rlzia war èirevlare ‘atutti gli orefici 
pst iuvitinli a recisi a quell'Esposizione in 
dustrialo unzionale, allo #0opò di formulare 
vii giudizio sui prodotri ilell’orificerix iu rela- 
gione allo leggi o speciulmonto per l'applica 
zione del marchio facoltativo. 





Assieutano al Corviere Mercantile ol /il 
vicenmmiraglio Ribotty ri:ovette. realmente 
l'offerta dell portafoglio della marina, e cì 
perciò dalla villeggiatura dove si trovava nei 
nostri monti reccssi a Firenze; dond'è tornato 
suuza essersi inteso coî ministri, e fuvra rici 
sando l’oferta, benché le trattative mon 

interamente rotte. 

Il conte Lefebvre de Bebaine, prinio segre- 
tario: dell'ambasofita di Franci a Rome, é 
atato, Ju aeguito a sun domare, inviato! a Mo- 
uiadi ome jucaricato d'affari di Francis. 














cre 











È giunto ieri a Genova, da Napoli ; il sig. 
Sewanl ministro degli affuri estori degli Stati 
Uniti 





TI Govern» Sviezoro dovendo introdurte no- 
tavalii modificazioni nel sistema care 
eljesto, al xustro. Governo di poter 
batri stabilimenti carceratii ‘ed ha mandato 
il signor prof. Chicherio a visitare i peniten- 











— Coll'atuto;del cielo , l'avrete 1 Pro- 
mettetemi solamente che nulla vi indurrà 
a mutare il procedere che stinmo stabi- 
lendo tra noi ! 

— Nulla, Carton. 

— Ricordatevi queste parole domani ; 
(cambiate o ritardate la partonza — per 
qualanque causa — e nessuna vita sarà 
nilva, e molte vite saranno inevitabil- 
monte sacrificato. 

— Mi ricorderi 
parte fedelmente. 

— Così spero pure di me. Ora; addio ! 

Benchè avesse detto questa parola com 
un serio sorriso , ed avesse stampato Ja 
labbra sulla mano del vecchio, egli non 
(ti diviso ancora da lui, Lo aiutò a drie- 
zare in piedi la povera creatura che sî 
‘dondolava innanzi al fuoco; l'infelice dot- 
toro fù dai due pietosi. accuratamente 
involto in un tnbarro ; gli si pose an 
cappello in testa e si riusci ‘a farlo cam- 
minare, dicendogli di venire a cercare il 
‘deschetto ed il lavoro ch'egli supplicave 
‘sempre gemendo gli dessero. Mastro Lorry 
lo sostenne da una parte, e Carton dal- 
l’altra, accompagnandosi così sino alla 
‘casa, dove un cnore afflitto: — così felice 
nel tempo memorabile in. cni gli aveva 
‘svelato lo angosele del suo — vegliava 
‘quella notte: tremenda. Egli entrò nel 
‘ourtile e vi rimase. alowni minuti ,, con- 
templando la luce che risehiarava la fi- 
'hestra della camera di let ; posoîa, prime 
‘di allontanarsi . egli susnerò nno. bene 
dizione, un addio, 


Spero di fare la mia 























(Continas) 



































Torino, Alescaridifa, Pallanza (e Li 
vor. 
1 giornali francesi assionrazo che, se il re 





Vittorio Emanuele interverrà all''inaugura- 
ziono del Traforo, delle Alpi, anche il signor! 
Thiers v'interverrà per parto! sna. 


NOTIZIE, COMPENDIATE. 

Come tratto di, conciliazione tra le due pro- 
poste Rivet di sinistra, o Aduet di destra, fu 
distribuita, ni rappresentanti dell' Assemblea 
francese una. nuova: proposta di; Chembran, n 
nonna, della jualo verrebbe concesso al Thlers 
il titolo di Prealdente della, Repubblica, e per 
tutto il resto la: questions. della | proroga iei 
poteri: verrebbe sciolta colla conferma del pitto 
di Bordenwx senza limitizione ‘della durnta: 

So questa. ossa riuscire una soluzione del- 
l'ardua quisticne, ce lo farà manifesto la di 
Actinione chs' sta per' impegnarsi nel seno 
quell’ Assemblea. 

Certo è clie,ova questo modo di transazione 
venisse definitivamente adottato dalla maggio- 
raziza, la posiziono dol, sera non ne risulte- 
rebbo 'ibeno precaria di quauto fosso fora, è 
le incertezze dello stati quo cho miravansi a 
togliere colla. proposta proroga, continnereb 
bero a regnare ‘con inucgabile detrimento de- 

li affari del paese, e persistente irreguistesza 

egli animi, 

D'altro lato sembra nou si. nbbia più la 
stessa: colfidenza. cho dapprinsipio manifesta- 
vasi nell’accettazione della proroga per parte 
della Camera $ ed uu rigetto puru e;s0m 
della inoposta como venne foruuilata dia 1 
pmbblicani , potrebbo trascinare: con sé 19 di 
taiesioni del ‘Tuiera, com ben più gravi conse 
gucize non del tutto imprevedibili. 















































Il 115. agosto, un tempo giorno di grandi 

tosto afiitlî, passò attatto inossorvato fu Pa- 
sio più ilumisazioni ; mon più lanteri 

veneziano, ‘uò fuochi d'artificio all'Are ie 





tolte, nò spettacoli prat cipali teatri. 
Tate) è finito - l'imperatore, detrenizzato tro 
qa in esilio, ed hanno ben altro por il capo 
i Francesi elle di pensare‘a ini: essi dello 
anmmassaro ‘iolto "denaro per pagare l'inden- 
niti di guerra, 

Nell'uliciza del 16 agusto del 8> Consiglio 
di igicrra ebbo Inogo l'interrogatorio dell'ac- 
cusato Trinquet, clie un tempo eta portinaio 
6 poscia iventà anemia della Comune nel 
circondario, 
osidente; — Triaquet,, tra, gli alti 

fa carico d'avoro. preso 
paste all'assasciaio del nominato Rault iffic'ale 
Qi qace, Quest'ufisiale ora stato arrestato per 
ordito dol Comitato centrale; ma riusci a fug- 
gite: 11:24 fu di nuovo scoperto! ed arrestato, 
E ricusando egli di prenter le armi contro 14 
truppa, fa fueliato all'intomani nel vostro cir- 
‘condurio, iu vostra presenza, e voi stesso gli 
vete tirato uu eulpo di revolver. 





















bero) enora ache interrotte, 
fa conoscere continnamente 
offrire alcun equivalente. 






ZI Pest Lloyd vuole sapere gie nel cnuve: 
mati e 


[uo di Guatoin dei: due cancellieri Bi 
Vicust, sarà ventilata le questicne di. riformare 





La posizione giuridica primlogia dela te 
fiati 
ricono: 





mania qualora. la medestima. cc 
mettero delle. azioni ledenti princi 
sciuti di diritto pubblico, 

E di Bukarest, in data pure del 15, 4 
imuizia, essero cola aspettato; per giovedì 
fino nu agento atraotliario 
(nale ayrà ad incamminaro 
Giale un accomadamento. nell'affare. dei co 
pone delle strade ferrate rumaiio. 




















igris è ‘scoppiato il cholers ci 


tutor tale che gi muniono 00 peri ni 


‘gior la città. 





Ta popolazione abbandona 

—__—_—__ 
MAZZINI 

@ 1 Internazionale. 


Nell'ultimo fascicolo della Roma del Popolo, 
Giusepiie Mazzini ritirua n combattere; cca 





Soquonti parole, contro l'Interuazionali 
To ton mi lagno d'accnso, di 
liberalmente profusi su me, coni 





odi 
SNO tesi oggi uti cid tn aiertoro. dal 
canopo; allingintiia vero l'individuo butti 


iù o meno! mesto, ti eorriso, Mi lag 
leggerezza colla quale vedo da molti dei 1 
tri deoiderai ‘questioni dalle. quali: perle 





fituro di tutta inn nazione: di più mozioni 
dell'abitudine; troppo sovente adottata, di 
‘approva .0 si 


sfiorare, non leggere, ciù che 
citata, — vell'ira wostisuita, net giudizi, al 
l'esamo' — doi eitchi 
Hat fine firchosto all'azione, ma dall'azione 
ner sé — dei paradossi, degli errori, dei so 














lisuni rapîdamento accettati unicamente perché 

Ila condizione presente: delle ‘cose — 
dell'irriverente peosuntiosa folle. tendenza n 
iemorare 0 Fiunsgare tradizione, storia, vita 


ostili 





iloll'umanità, insegnamenti veunti a noi 
traverso i secoli da quarti Grandi del Pen 





‘iero ieditaroné, natirono, incanutirono per] 
noi snlia terra; per la prima vuota formoln 
tedasca, russa, francese, escita it un momento 

‘mendica colla n0- 
vit 0 coll'aulacio un anno d'aura. popolare 


[di Dilo ‘o di vanità da chi 











ss 





ti gli infermi, irriftssivi, ftementi. 


E 1) lagno veleno a poco a poco sette: 
giovani buoni me 


trave; in una frazione di 






vrchè Ja Francia 
desideri senza 





Bermania, di 
via non of. 





lecondo un telegramma, du’ Costantinopoli, 





jproveri 





tasicami suscitati, ‘mon 


Qdo invocata l'abolizione. dello. Stato, non 
Mella ama /ormia attuale, un del: suo; principio 
fondamentale, del ‘principio. dell'eutorità fn 
fatt le sue buaniftstazioni: porsidili: lo tato 
esi richinmano al'sofista francésa Proulhon 
rd connecrazion d'ogni distotim, d'ogpi 
privilegio, d'ogni servità economica € social 
[Altri — ricopianio servilinente 
fermaziini francesi d'una. fraziol 
ui frazioni dell'ayne corrente — poncono il 
Comune non a cominiciamento storico delli no- 
(tra emancipazione palitica, ma a base unica | 
eteru. della con 

Patrice N: 
rete uv H 
sceoli. Altri retrmcedio, coll'abolizione della 
proprietà. individuale, «molto più aditstro, al 
ti 














pro 
alb'città in 























tig To 
IR Demon Peorela Malraszire somarto 
deri dallo. sat, del capite sasso. Altri ni 
pino a doma Ughi france o tedeschi la tr 
Moln senza wenso che iolica. guerra. non. al 
siouopolio del capitale, ‘ngn si privilogi. che 
do funno nobitro (di leaialeziona n pro di se 
tes, to ‘lla eta sogno im. ua nesta 
the deve, pel faturo, miitars, son ni enpotao| 
erogò. Comiijue e MONDE di sia utt), 
rcpangono di toglierlo arehi-lo ha o ripare 
Lieto ra li omini della classe operi, cone 
e [cutrario tutto elle mani dei pochi inticidni 
rappresentanti del Comme perche lo_ mame 
E ho e no dsteliicano i ud mi and Sie 
fadi. 
‘4 una frazione. di giovani incapaci di ava 
3 dl tonde dal ‘vio davo dormono i loro 
nti ma titani d'audacin contro. le conc 
Invisibili, sembra givsta vendetta della propri 
iapotenzd l'abolire nea. il DI 
saico o cristiano, il Dio dei murti, 
ta popola 0 di ul'epocs detsrminati, ma Dio, 
€ | eterno. Verbo della mitnra, l'eterno sespiri 
| ell'manità é l'afaziaei 
ittù di sagrizio @ marticio, lunes 
Tesi cho fa vita non 8 50 oi ia seria ci att 
secunici dipententi “da. forse materiali € da 
sonata non moskri ch l'immortalità è nia 
ilasino, i che, l'nomi è ‘ugo destinato n tr: 
vato il inugo, 
Coni, senza nota. d'autorità, senza fini 
di Stato, senza proprietà, senza patria, sesza 
Dio, seta vincolo. ‘li fade comune; la best 
iena repubblicana. che noi sviatavnato fiore 
cole segno ‘di i mtovo: mobo incorona: 
mento. di an'epoca nuova, ricca di tu 
ctbquiato opirite. dall'iutlltto © dalla virtù 
HEI pianto 0 dello immense aspirazioni vers 

















































































|pviati, dietro a tristi esempi stranieri, il bel-|il futuro, tradotte, armonizzate in min reli- 
lere di passioni irritate lalla. resistenza, (gli {iciono avente per' concetto ili vita la lege 
degni inconsiderati; le esagerazioni che Fiar- |dlivina del progresso e per interprete il po- 
dlarolio @ ritardanò he_cola | polo, l'manità. delle wazioni alleate 





0 profana. il ero ed è ci 
fgolkmo alla santa fiamma dei. generosi. pen 
Kieri, alla tranquilla, serena, persistente deli 
lerazione, alla vir 

là presta, pel bene, od Wffrontar la batta 
glio, ma doplorandola, e che sacrifica egual 
Mento disfatta © vittorie.» + 














cid (0 .inconscio 0- 


i di sagrificio e d'amore 





tobba banitiera. d'individui o. di-muclet d'fadi 
viilui senza freno, fuorché.il loro interesse. 
i-|sonza legge, fuorché. quella del eapricolo di 

gui ‘ora, seura speranza fuorché del possibile 








Gli uornini disgregati in una moltit 





| Wolverhampton: 30,‘ 


derio. i trionfare o quando guida al presente 
più che mon al /ufuro, 4 il pescimo tra i mali 
e l'anima nostra l'abbomina. 

Le setto, 16 fazioni che falsano oggi il 
'brogramma repubblicani ron: sono, quanto al 
‘fine ch'epsì si prefiggono , pericolose: Ja. loro 
ria non é ia grando via fell'aminità o, se 
paratdonene, case si conidinnaromo ansi tratto 
i logorarsi la inutili tentativi, Il ‘soffio; d'a- 
narchia. che’ altraveran per opera loro il nostro 
‘campo, si sperderì in tompo noù lange: Ma 
intanto © finché s'agita irrequieto avia anime 
ticaziose di giovani dietro i fantarmi, semina 
iusani terrori iu una parte influsite delle 
ltasi’ biedie, anicinbra l'axione fi 
ilal' Mostro, Gabroit) ‘e indu 
Vorgogna , il 
combattere il uovo inaspettato nemico n viso 
ajlitto come facemmo è faremo desti nltri, Ci 

io 1 uni G. MAZZINI. 
(1) Michele Bakounine, 


nn 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA. STEFANI) 
Berlino, 17 agosto. 

‘Arnim ritorn) a Francoforte pelletrat- 
titive di pece. 

La Corrispondenio Provinciale ba un 
Inngo articolo, il quale dimostra che 
l'accordo fra l'Austria e la. Germania è 
ann garanzia per la pace d'Europa. 

Lo stesso giornale esprime la speranza 
che le trattative di Francoforte \otten- 
gano presto uno selogliniento, e sì fuc- 

{ano tasere ju Francia le continne ecci- 
zioni compromettenti la pace. La Fran- 
la ofictso di pagarò prossimamente il 
terzo mezzo milincdo; quindi si fanno 
preparativi pel relativo sgombro. 
Dublino, 17 agosto. 

Una depurazione. frunceso condotta da 
Flavigny giunse n Dublino. Fa ricevuta 
von Saimenso entusiasmo. Folla conside 
revole, La deputazione fece del discorsi 
constatando i legami d'amiofria che uni 
scono la Franoîa e l'Irlanda. 

Lontra , 17 agosto. 
un accidente sulla ferrovia 
iti. 

Furigi, 17 agosto. 
Il Jonrnal Officiel smentisce che farono 
isure eccezionali. per mante- 


‘dine in Parigi; l'ordine non fu 
punto turbato. 


















































Avyenne 








Chambran, potendo servire come terreno 
di transazione fra la sinistra e la destra. 
Gastein, 17 agosto. 

Bismark è arrivato. — Beust portirà 
lunedì. 

Versailles, 17 agosto. 
Il Consiglio di guerra intese i testi- 
moni di Pascal Groueset è d'altri acou- 
sati. 








uffici dell'Assemblea elessero una 
Commissione: per esaminare la proroga 
dei poteri di Thiers. Sopra quindici com- 
missari, nove sono contrari alla proroga. 
Madrid; 17 agosto. 
Un membro della Comune di Parigi fa 
arrestato in Huesca. Il Governo. decii 
(i consegnarlo ai tribunali francesi. 
Nuova York, 17 agnstà. _ 
La nnova combinazione ‘per collocare 
il prestito fu accolta favorevolmente. Le 
(Banele nazionali assorbono rapidamente 
le;somme fra loro ripartite. 
Londra, 17 agosto. 
La regina approvò il dill per la rior- 
[ganizzazione dell'eseretto, 
Camera dei Comuni. — Viene in di 
'scussione la mozione di John Gray do- 
mandante un'inchiesta sull'afere di Plioe- 
nix Park. 
Smith, presidente. del meeting, attri- 
buisoe i disordini alla poli 





















Gindstone combatte la mozione; dice 
doversi laselare ai tribunali di giudicare 
i reclami degli 
6 


individui. 
è respinta con 7! 


FATTI DIVERSI 


Corsa di tori. — Leggesi nella. Pro: 
Valea (Shogun) 


4 Ti uno corsa di tori cho ehle lugo 
centemente, è aveosutà un'orzibile disgrazia, 
ili quelle che con non poca frequenza sioce. 
[tono in questo genere di ginschi pubblici. Ap- 
‘psan entrato nell'arena il primo; torò ‘si « 
glizva improvrisamento contro un. torreadore, 
Padre di sette figli, e con un: violento. cozzo 
lo scaglinva iu alto per ben teo volte, cegio- 
nanlogli due gravissime ferite, una al ventre 
è un'altra alla testa. Due det ‘moi figli, «che 
‘erano presenti alla corsa, lo, condussero, mio- 


La mozione 
voti contro 28. 





























oiran 


Tringuf ipnile che! quo (tt è fi [PET Lo, 1, CT, IC Arene Sesog? Wtate,]|_ Lo sten giornale segnala due etere fico ponti dee trtà gi semi. 
matto. Egli dite di non volte negato alelia|' na irruzione di vecchie lio — strasire | nati Invori agricolile navigazioni comquisia:| del Zimco. rettifcanti le. precedenti er-|' Disinzi a questi fatti, non possiamo, aste: 
Safe motto, Pittoato cho. asieeo al Melo: |Uate — riveste, rattoppute, rinnovate per trici di nuovi mereat, le insenziani dell'in [conce asserzioni circa i prigionieri di 





fatti Yeceuti o per capriccio d'imdividui che le 


norci dall’esprimere la: rostra meraviglia che 
4mentirebboro primi se fossero chinmati ad at- 


li eon fanta telletto, la Jro. applicazione pratica: sn largi 





tor, 








pabilo spethcolo di collerh 











i (scala, sì ridurrebbero n poco ‘a poco n esi Gi ? DIRI ‘questo genere di spettacoli, così contrario 
o fio praferhent mae grare È bu [fista vga sro ace ll giova |__U® dirsto sopprime l'arma, del lan: (dl leggi dell'imanità © che ci rionta 
‘orata (IO Angri) Rico ngn RIO voleva: |dal segno e creare, irrealizzabili, chmo pur[o all'angusto vpificio da dove trarreblero il|oieri. tempi in cui si appinudiva alle stragi del 


Hz: ‘ina moltitnlito ‘i nemici ‘ila. nostra |iecesarlo al loro. bisogni fail, ignari 0 non 
bandiera tra i paurosi egli ignari. Sawiauo |curiuti del resto. 

Fitiaci è taluoi fra $ giovani. buoni d'ali |° en è questo. che noî veglia e bisogna 
le accolgono senta riflettera e come guanto di | co tmiti lo sappiano. La Usniliora dei nos 
Mida iupavida 6 a oltranza cacciato &l be-|viartiri dove potere svolgere l'ultima dello sue | 
mnico, Au l'audacio, ch'è talora veramento il |tiomhe davanti agli occhi del mondo senza te- 
‘segreto delly vittoria, non/lo è mf #6 non (leto che appia contaminata d'un segno d' 


mo che fur Îa gueren colle’ armi in pagno. 
Duo impiegati nella pedesterin del 20° cir- 
condario, Morosolie Bolla, chiamuti a deporre 
‘comò testimoni, affermano cho. Tringuet, era 
prescate mentre i federati fucilavano si disgra: 
Hito Rault, e dopo la prima scarica, egli 


Versailles, 17 agosto. 
La proposta di Chambrun venne distri- 
buita stamane. Dice che Thieta eserci- 
terì col titolo di presidente della repub- 
blica le funzioni devolutegli dell'atto del 


Cireo, non sta ancom, bandito dalla Spagna, e 
vogliamo sperare che il Geyerno, speguuolo - DS 
provvederà a togliere. aiche questo. avanso 

dol posato. 


Eccentricità amerienne. — Tutti 














tessò si apjressb nl disgraziato steso, a terra, 


‘quando è posta @ servizio del vero. 





























za rene 
Ò dio, di cupidigin o d'errori d'uomini col; 17 febbraio. ‘pe ‘giunge x 
di ‘ipa f{adtoeso [n co! po 1 del) suorre- Li n ‘pugno di up (i olandesi so PIRA voll di 100 me ee si reperto: SI tl La dignità n cui è elevato è l'unico de see sn Si DEGI È aesicura. 
2 lare, s'impadronironi lippo II} | mi vital ondizie ture, E er DI sola ci o) 
Dot ig, I ene 4 I N i AI SENSI A canblamnto Ivezo al filo sù ale (it pol a di Viet ce 
Champy è di Rogéro, xo! quali ci mancano 1] l'incendio, nel quale andò sommersa la po-|nnn nuova fede sociale fondata sull'amere |spirito del patto di Bordeaux, che &rin- t) 
particolari. tonza. spagunola; ‘1:2000 ‘cannoni ‘© 1 200 mila | sul: progresso di tutti; 0, uon scho che meschini [x È es Ela A /dU bora NON XD e: 2550pet 


Ian Liberté ‘aintnzia. gli arresti di Felix 
‘Malvoisin, ex-commissario. di polirin sotto, li 
Comune ; "Pierre ino dei numerosi luogate- 
‘nuti colonnelli della Comune ; è Luoien Re- 
nard, luogotenente di stito-maggiore della 
stessa. 

Lo stesso foglio dice che Jl sig; Okiwiey 
Incaricato 'affiri di Russia presso il Gabi 
nott di Versuillee, trovanlusi a prauzo col 
signor Thiors , è discorrendo a luogo dl'Ischt 
€ Gastein , ovichbe Insciato intraveodere che 
l'imperatore di Russia non é' punto contento| 
dell'abboecamento dei due imperatori di Gor- 
inania © d'Austria. 

Un telegramma da Berlino, del 15, dice che 
le conferenze di Francofu:te fra delegati te- 
descli e francesì, riguardo nl trattato di pace; 
prendono tina: piega poco favorevole, 0 notre: 























‘combattenti dell'ultima insurrezione parigine 
[nn valsero a sostenerla. 

T primi combattevano per 
della patria è per l'inviolabilità. del 





Hociale, cancellorebbe "tremila aoui di 
(gresso! e ci ricoudurrebbe all'infanzia dell 
vita d'Enropa. 

Leggo iu uno scritto. pubblicato or ora d 
un 'Rsso (1), membro; infiuento; dell'Inte 
zionale, l'apologia si € 
(civile applicata, a guiea di tonico alle nazioni 
‘essa è sempre, dice egli, favorevole (al rid 
starai dell'iniziativa popolare e allo svilup) 





intellettuale, morale e anche materinie dei 


popoli... e rompe a ogui modo ‘la ‘monotoni: 
Hella Îoro esistenza giornaliera, 


indipendenza | 
cienza 
umada, ambe sacre; i secondi per tu infercsse 
lio prsto a base esclusiva, d'un. ordinamento 
pro: 


è |riielli seuza diritto e senza probabilità di rie- 
scita. 

La guerra civile può essero ,, quando. una 
fenzione dellpaeso s'ostina a negarne 0 incep- 
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ia| Sovr'ultre basi e qund'esce dn mere ire 
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‘novato, confermato e garantito senza li- 
mitazione della durata. 

L'Assemblea nazionale non si separerà 
senza avere votato la Costituzione. della! 
Francja. Il presidento della Repubblica 
fn presentare lo leggi all'Assemblea dai 
ministri, presiede il Consiglio dei mini. 
stri, che sono solidariamente risponsabili 
innanzi all'Assemblea. 

Le altre olausole. della proposta. sono 
analoghe alla proposta Rivet. 

Parigi, 17 agosto. 
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nestre perchè è viaggiatori. possano assistere 
zione dei membri della Comne di 




















0a 





















































































































































































































4 
NA bio 3 sì I trat fi i. abbondano le-olferte, scarsesziunio i con | Azioni Tahacchi se 2 n 
dizio Lominare]a]i Nnvz sono rimasti prescehe invii || Le azini aredito Stobiiane si coma! | Camera di Commercio ed Arti. ri io ic Pisi gin de 
Notizie Commereiali bi} eee e) mense rare da Da 
a égnato ia Teva ida al riso; i valori on. ofrono. per 0g n INIGIO | del cibo resta parliato r'arvitns [Aimee | 750 I? 
arl sjosto, — Le notizie, re [mescolito riinaso. di 50 centesimi fper. [alerenate 2 notare, gio. Gio apioga in modo chiaro il perchè [Bu bee 
E RE i RISI | sio sante N nuovo frodetto ci si Posela bee ttlra a 106 25, dvaro|,15,60ot0 1871 — Fondi pubblici da oi aumento di Parigi, noo abbi |Obbligas, Roclnatuiche ‘96 45 _‘6 45 
Ri SR ti MAI Cosio Bg, Ot 0, dl mia c;protito qual'efto che 1 eomptori 
di vi Î vi rie di 4 sd dn A; ne att:ndevano, Precorremmo \il'mnovi»| le 
Lhc reni Lins i Guliomia si|vco io sostengono ancor. — | Las ita ever 2 2 denaro] (90.80 89 77 17009 72 01) Ga do [01 terno, Presoremmo i mese] BORSE ESTERE: O Ì 
vendono di rossi | mercato ilel bestiame em piuttosto al n 96/84 (48/65) iu Lig. 64 pel B1\agosto. [ln 1a Romita ione (OWvenra della "Borsa: 
ca 3550 A 88 (0, i (rumenti itdigeni da|ollato , ma poche furono le contratta | | Marenghi ds 21 20 a 9Î 1S Corso legale 63 72 118, Dre rete deri si E 
38 96 fr. il quiuitale ‘im tendenza ‘al |xion Sconto sopra l'Italia 8 p. 0|9, [Prestito Nar, 186, C. del 1 i | O OC serà 
si i i sento grande animinzione, limitati essendo | Rendita francese 15.80 5500. 
Sine ie e — | asifni Thanca Naz, CS dol matt; in .|stii gli atti tinto sil contante che su) Randita Italtana d035 50.40 
fi affari furono il 14 meno, nitivi, Si n 4200 doppi dec. Frumento L,23/15 l'ettal, (BORBA, DI MALANO:— 217 as ondor È [line mese. |Perr. Lombardo-Veneta 385 — 3i6— 
dettero 10,000 cttolitti, [2600 n Mescolo n1675 id Corsi del mattino, ‘Azioni regia tabacchi. C. delm in c.| Notinmn Mei prottotti delle fore. Romane | Obbligazi idem \ 82675 26— 
| Tria d'Azotj 28124 n Segala  n—— id | Rexdita Tialina pronte 8885 | (719. di aumento settimatale di L. 34,195 60, |Perrorle Romane 2350 9260 
ia oliobre e hnovetabie = per 100 Itri 1|2000) ‘n Meliga: ni 400 id n n (tieagonto 63/95 |Az. E, Sconto'e Sete. O. d. g.p.inc. [cios aumento per ognikilom, L.1191 3 — | Obbligax, idem. = 186— 
ontort perso "| 500» Formentote 060 ìd, |  Pretito Nazionali s— | 508 pel 81 ogosto. Silla pari setfianna del 1670, Agviso a OBbL.fere, Vittorio Rm, 170/95 171 — 
| RITZ ‘| Azioni della Baten Nazionale 2550 — |Pecaa a'uru da Ly 30, 91 19/8/9117, |chi ici. [Obbù. ferre. Meridionali 18975 16— 
logliilterra il raccolto è constati 1200 n Riso n2840 id. tti |Gambl 
ii O n pat = Ferrovie Meridionali 418 — —— Pitimi prezzi + lo sull'Italia Bai 55,8 
ese eta] ad al icpedfna pal PEROE CNICAIR A eno) ea su AMBI 1 Reodita pronta 63 #0 a 0 78. Credivomobili frincere NT = 196 
dinnina colifatori non. inn | 700 mr. d'ogni | (Related GN cv Rea Gi ea i DU Si geo 
pit scorta noi granai, per chi si ealcola| ——"MERGATO DI MILANO, — |" Bacci Vee SR Lessare Siti Ietera den lottera| Proito max, 58 10/2 57 0 Azioni idea sp= e8= 
‘che nelle ore seltinuine chi occorrerantò | Bcso i) listino dei prezzi pel grano! ._ Bi Lombarda ear — |Stirzeral) 105 65 105/80 — — ——| Ecelesiantico 86-50 a 88 40, | Prestito o L69015 
er arrivare all imese 0 ell tt | consegnato a pronti l 16 ag = |Feancatorie — = 2 SEUI | Banca nazionale 2810 a 2610, Vienna, 16 17 
LR AA ARA Qui, Ave Koglesiatico 8010 fi) STO agrirasia ja] | Hanco Sconto 202/50 n.208, mms 
i dall'estoto oltre n 4 milioni d'ettolitri ;| Frumento muovo Sea 394 50. | ‘Sconto alla Banca Nazionale 5 p. 010; || eritionali 18 a 0. ua 
ni prevoile: persiò, nn nuovo eunsidlererole | Granoturco Rgin tenta] S Peroria pate T88— | (€) Sconto 3 per 0j0. ila [Banca Nazioca!e ana 
Fio » Rogia Tabacchi *) Sconto 9, per Viù: Legla Tabacehi 745 n 780, Napoleoni. d'ero gue 
RA n 0A 1540] Bei Demaniali (15) Sconto 8010. Otblig: Romane 167 DO a 107.25, Galiblo di Lotdra 171100 AEi—" 
Rino nos: (zio ei) 28 70 A 29 10| | pSoo) terr, Merdiosali CEE nOi oi (TOGO. TL UO ICON 
Riso pugl. (idem) n23/60/8 2775). Guabi sopea Prazela a vin CRONACA! DELLA BOLSA DI TORINU Berlino, 16 nave 
Daan AÌ arto cein) ciiia] Cre RO Tama "Eni (asti 
Lene aa | 1 Frascotorse a ee mi itendita: corso legale ri- Lamitarde Ot 
del Rei Aigeli Cai a [BORSA DI GENOVA: "ilugnio || x Jim alt meli basso cent. 27 1; sulla borsu|Restita at 5 00 Reati SANE (BOIA 
aci ppi Inca iris || Alle et Borsa oggi la Reni i| {si l'oro (@ % ir Fogini È DIE Tabacchi re Sun 
zoa ia Aucec ano sto iL negozid per comanti da Bi a 63 05, Sowoto 4 li per dit. ne fiia.|ESodra lettera î Londra 7 
cia som lite ‘un| Le nzioni Meridionali a 415 per conti | Ore pom. — La Neoditt pi Biie,da il inten del quei lla | Gocio na Parigi Mt Frauiiiaio pela!) 2 12/0) Cra Bo 
eo gara || La azioni della Banca Nazione si ne (sorno a 895 Aia agosto. msantenire mila Berga Prestito nazionale Na Tarco. ANTE 
poni ah, | gorinrono a 8550. 1.80 frank a 21 22, cirio di 60.65 Obbligazioni ataschi | 490— Sprgonole Goods 








RR o 

















ARGENTERIA CHRISTOFLE 5! > 


ER RO) ca 
M. BACTII, piezza € steilo, nam. 23, 1 iva 


TARIFFA 
N° 12 Cucolint 0 12 forelistto Tu 43. 


D'EREDITÀ 
io d'ieilario. 

Hiv si dal i 
DIL ente 





ieri 
ESCLUSIVA. VENMIA ALL'INGROSSO 


SMARTINI, SH SOLA IR 


tiOVvaDITORI DI'A, d. n. 3. IL dn D'IVALIA 

















tiri i 





ni de 

























12 Coltelli Li 2 Do LUSt | ia/Vucchiarigi > | VIERUGN 
Ctcebiarine a soppii SH 9 | Tricianze oforobetta= 1 | (mlt in LE VataCieiio VIA CARLO ALBERTO, N 36, TORINO 
Piatto (oca) Compggnia PRI e di I | TORSO Do MU dal FUMO NUOVA REVALENTA ARABICA 
sagra A; QI | @nranzia per 13/nnni'all'ano con RA INI E I 





‘Atfiert — Riposo. 






* PERFEZIONATA 
DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 


PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 
Soutola del piso brutto di 1900 ge. L 7.50 — DI 080 L: 4 25 
Di 400 L. 2:40; 


tiussnsto i NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO 
x 


perservizi da 
Vassi, Caudol] 


Incanto mobili: | Privere privi 


nd uso castà ed alloggio 


Martedì 22 corrente agosto, al 
ae cli, i ia Santa eroe 
si esportano in vendiu Mii sica 
mobili Gens] ql atesati ci ar 


TUIR TI Gonna i ALA steso 
i Candalsbri; 80c., cs 


giare per pulire |'argetazia D, 11 la sonei 














io, Dda qs 14. senile 
| rpg. ore 10 matt 






Atto a Sin 


INCHIOSTRO INDELEBILE j\:::; "i: 


Ni lingerie Non scvlora 
ri cancella tizio 
die Dejosita li mi 
profumiora, viù ii N SA 

ca .3| ESTRATTO DI BANDO 


COMANDO HECOgO Sto 00r SCR 
delle Regio Scudevio [PROFUMERIA IGIENICA ITALIANA 


AVVISO. Puerta Milano. 


11 propriet #0, alla 
th xa della Zacox n. , teovantì [82 esistente Uto gormiiici, agkimse È 
quotilii numero dodici cavalli [28 cari” per le (otbricatione Sn ian 


ti 
(60 ogni e fui gli azineasi neces E (7 
sari per la iabbricaziohe uso Parigi; ner .cni trovasi im 
(da 'salla e da tiro, ‘ovedizione di fornire qualsiasi RgIaa ici genio. ‘pretu-, 
È 












cita, 1 ben nom, tinti n 
) To gato | onsisian in nonne 
È H0SI9 |Roma, ed 
Gitusi Azostino Coppa cano; | mingipn, i cosi 
REI No, regione Barber 
Udi 
VA fo ital diga, | 
lito i cr 
MCCMEEie 




















Stati la jitr 0 tacco LL d' IG — Par 18 tea 1, 2.210, 
240. 

Deposito generate per (i scouto a ecuce 

lu dita Martini, Sola e Compagnia Torino. 

sidità dl dettaglio presso. Î prinoipati [Farmacisti è) 










i fon cd up piano 
delta ft hs Boni di 


3895. 



























RAAAAAAARAAAAAAARANARA 


IZA — Questa Ricalenta; di cui we no 













Tiro titoli pila 
Ius 





Torino 





inlantoe foss I ridi 
è di Guide ella de 
store capo CAilo, Bet 

ue cu eten over | 3 





TIAPAPPAPANAIANANANAAAE 
























Li nen ano «|Perazionili Scoma w di Anbicipazioni fatto dalla Banca Nazionale 
Dirieraì dal portalo it: n|Gg meri al paci lì qualaguo fabrica di Pigi, matoncaido Loti ° 


‘empre quella medicità ni preezi che usò fuori hi 
dei ‘suoi. prodotti 


DA AFFITTARE Deposito per il deitaglio, via Bugino, 2, 


pel 1' ottobre 1891 Sava Denina) Xorino; 2983 


NEL'REGNO D'ITALIA 
risultanti all’Amministrazione Centrale il'12 agoeto 1871. 







doula 









i Car 





UECUIOIII 





or dll; € per‘ciso del 
ay posscititt fico Luigi Aimiisso, di i cessio= 
ivo; e CIOLS ©. |[frario, residente 1 Alba, ed in 












STADILISESTI 














pece oc e IIIDTTTI I Ale, dn E 
EGO, a epc 
en 22 BANCA DEL POPOLO D'ASTI «n on 











via Cernaia, La Direzione della Banca previene il pubblico «| nei wivmi di Milano... 
Da affittare "> sensi mit, ie € nuto d'Uni sitidi  l siId liE 
‘Appartamento di quindici |A3tim. è dalle 9 alle 4 poti., sarà presso lu ADZeta IVAMETENE, (calo Lelli lento 
ameambrt Ni primo Fiato con SOLA e O. vin Carlo Aldeno, "4, sicguito il cassblo a vista | Municipio di Cico, 
CAlOriTero 0 sele o Pinno, CO del Fuoui di ceess daolari ragino ngliotti felià Basica Nazionale |redi At 
SA ne SI i prestati 2 diete di Questa 
dell'inquilitio. Dirigersi al porti MIEI 


ontaldo- Roero, e 
“del'ecsto lait | 

itcesco. fentolli | 

Garobello; n) prezzo ii L 

cui crisi. dellborato coli 

Sentenza a Vaschetto Giova 


































aio 0 giardiniere, n. 10, ‘9016 ww cr e Aiello 
TOMETTI, Vis: dì Po, 10, avanti la Regia Uli PA RoERleri ne DI 





rimente possi 


1 

CMITATI {Rot Ibtto pali lnva der 

DIAMANTI mi. | 
Aativers cedente svi volt I 


iorpo di cas 
fior 


























Ola con tutte le ole aacsii | corrente ES 
Avviso. Vee pira; en € ‘Alb, i 
DA VENDERE PALAZZO con ei ne De 
gita o ques cit, fio ESCE dat i 5 
orzontoro, ; rana 70 Guanti 
; Feto fopre la subilcImponto e le| | NOTIEIGANZA DI GITAZIONE | è 
ot {aformazioni dirigersi sl sot || Grande assorttmonto e fabbrica di Blsotiwrio in imitazione, i|Uir a aumen ca pertacio es || Con tia 8 correte usonto, Pc o 





nori di L, 10 ‘estun; ‘Ti | aciene Micheto Gacitta, nedetto 
polini n mini del | tribunale cicile di Alaidovi, line 
Gt le spine dove s5-| stan i Cristina e Serina sorelle 
sotto quelle altre | Ghiarlono, iminosse il geattico pa 
Voraò condizioni pre | ocio: con decreto #7 figlio 1S07 
furono, n senso dell'articolo 141 di 
codice il 


n 
|Argonto, ed Oro. Indoratura, Imargentatura cd Qssidntura. 
cclalifà di Pietre imitate e; generi per Teatro. Infiniti 
articoli por regali. Chincagliorio di'Iusso. Novità e fau-| 
aslo estere © nasionall, a prezzi moderatiseimt. 
UNICO DEPOSITO dei rinomati Rurvi di 7, Ale 
xandre di Rirminghaa, garantiti infMlibili) ni 
‘preszo di lire 8 Il paia con Dusta. iij 








Torino, 22 luglio, 1871. 


G. Gassiaia not. coll: 
22008, (ria Botero; 19): 


a a 
Vasti locali ti armeni 
con facoltà di forza motrice, 








dite dalle i 
urta civite ih proposito vigenti. 


Con ila. ordina 10 
tizio ISTI (regioti i 


Livomo : 1 7 
Lodi > > hl 
Macerata (121 











Quindicina 






























































Dirigersi nl portinaio, cc Treia enver N gian UN 'debito: mpnirire 20 antorari 
Sa O N ento corno ||| Pr PANGRETTI, Portici dll Fiera, 29, acta la Fina = Torino | Gi 119 stesi, Mute bre hl vie di gioni la (| 2 Nole alia 
n ci di vena (el snittelto stabile fissata moglie Teresa Perruca, ed il #e-|B = | Padova i 419;800, 
Bigliardo tuttii 2 smocccooasoo soccorsi sete | no qnd ii cerimonia | {Parma 1 gio 
Dirigcisi al Uiglardo nel cortile VU! 1 A SR ION poeti AE va Ei dol 
dele tant, va direi |$ CANUTI CANUTI.... Leggetell! glio tati pe se 
rino: © La Gue false N, SANDERS. i ic ta Garni Ci: Q| he ieb 1 o dd i Piacenga | i LC Rumo 
mico (Commétigue Militaire des Gardes), basato sulla com- Q|/t int 11 corrente. mase, che qui |È desi . 
DA MIMERTERE |) posgione dei copelli che tinge o teglie Fior all'intero p] dts er rt ci la ol Dato 
MAIGEZO Sociale (Via marzo Dire, | per sempre ai capelli ed alla barba ii loro cilore castegno: (| uresenttrai i olerire nlIn_ sovra | Rovigo 
Qi Grunaenero unturalo primiti co, neuza inconvenienti, né pica. tia all'ineanto/ di ci Salerno 











n Bporos: né pelle. né h 








ncherla tà semplice npplicazione O ja diftidato Ti creditori 























due FauiieNTO Q) 3 cb 1 ce fine (ti gta) dop O |npii pollo, pui ae Pai) {I [iran 
Nel ilimento Manera Gaspare, [Q c@Velisaimo, è sì pub usore anche iu vingaio; Ogni astncolo Q|[:nsisie nel feriti cu signor Giorimii Dario di Gi NAZIO 
DE i [gdr tie loto ingl». Prezzo È: "0, 8, 10," Q [olio sentenza sito a ment. dì |a AN ‘aci Che i] Lee CASI 
aligi Manera rigenerato: RT titan d n | Forsn iti deter del srifainate ei Cel di 
Savino elio di con: [E OE al SG: Apibina » prfamiore; ia Barbaro (G|- Gion 11 anto 171. Seti Suv. di ardivango di " 





viral entro 20 giovi. durati ni po iene: 16 g|ieo 


AI 


pus 

ici ft no] SEMICIIIEIEICM III ESE IIIRICIIIE ; 

sini "atto 3€ AVVERTENZA !mportnttima contro Le contram B |‘ li ni ari vere pel OI ill 
» 


Gilosko son Bertone pi è 





SE frana, nt data 6 
ION 
alla preteritae runrca di regia 
TO lai ant, dal ciba 
iidaso detti 90, prossimo senti 
di ue ridiane 














imelttere 






TOTALE 1, 





NUTIFICANZA DI PRE 









Coti tto di io ni di Rsa i 
S| Cagiari 














dettenitiee; oro 1 










zioni della nostra REVALENTA ARA: 






salvo cho prete tamisotia 2) 1 
















































































RAglena | 3 HICA © REYALENTA AL CIOCCOLATTE: onde evitari SO 8 Z| Camponnaso 
Hifle (i conio di Trino" | 9g Javitiamo Îl pubblico a provsodorii ESCLUSIVAMENTE 46 SERE mi Sii merito LE S| ome: > © 
cazione conici ll | gg RTosSO la Mostra Cisa-a Torino, oppuro prosso 1 nastri pali devi Sage bian [Gs ) Cataaro. > © 
10 iltenbe provo, 6 © fo-|gg Eirenltorl uotati Mi calce al prssento deri ssd {0 Sia ato di quest ci; — |[[$ e ( Comma ian 
Sedia, N piave glo | 28 gendo seliro le Scatole portamti Il Vigilio ci'elti pro Iv 4) targierita IN nti MIT 
Giuli deo Garner iii | BR dalla Mostra Cab cer STO AI lA dt Tiso | DI atea Solto, maia E 2 | Sei 18608 
SI n la dl sto | _ ee a ties ite DO S| ROSA iui 
Torino, MA agosto 1671 x NON PIU' MEDICINE 36 tino imita scomn ui Gio Aiino SEIN ct 
Bs lite FE __ 73.00 guvigni mediante la dei farina zinta li 38 [sic ile fer catia pon Mg Gtoncio (Loc |] S| Trapani << © 
ite rione alzo ignara ME ME [csscizione muligia qarle Pe Ron Siae n 
x DU BARRY DI LONDRA x Brini; 12 gone III irta tolta 
ie ian stive dici je o) 8 ln ae Buti n |a, Sono, Ce 
alii ici ae sarai Ie IE voga Da FT 
dallo io Sion ig eri pale VC po Nt chic on ge | AOCErTAzIone peneDera_ | al nio Sio di 








po gg pn 


eruo dal cuucellero | comizi (i Sano a stampa 


Mae iuogo in nove SO MATINOATALIANO 10 ITALTANO-LATINO 







Melb pr 


ilorko Nuov 
Ng [Torino i 


ite luglio, ia 





‘Haio/& poverta di 























6 e 7 corrente | @g PAlidi colori, mancanza di freacinezzi ml enorila, Essa 1 pure n ilel fu. Vit-| distinti lotti, ed al prezzo. quanto! 
dante Logi SHE si dgr obeoborante pel Inci SII © Sl Jaca di dg | oto Pe dll isa i giotto Tdi Begl'a 8 di ira COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
‘reri iti Giuseppe GE ogni\età, formando luni muscoli e sodezza Ul carmi Torino, aimmenza al iepellolo Mella | 240) al: 24/1 LL:200; nl de È co 
Filato egitoe Depia gl ao prot rt, costa eno| AL men Gita lo | ASP MLA pe OA LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 
TICA CISTI Rai i nil tes 0 18 I fe 0: RE | di eceitate e nol gol | 200, Micro) e sota Je adi vota I = dI i i 
Torino, 10 Ma mis SEIT 05 INIT 8 GRA DE I ATO TIOO ge ee | COMO el ao bal ieri | QQ DE BTOai Vla S-19° — JI Seco € vio Ji de part 





ula Felice di 
nel corpo dei ei 
bella giurisdizione 


Novara, 10 igosto 1871: 

maggiore] isoato 

i, deceduto Rivaroli pi e. 

Tuogo del auo ultimo domicilio, i | SURASTA E GRADUAZION 
(I Publ.) 


x 

x» 

» 

% 

E |jstico celive, reneu ver fatto al 

* civile di Biella con 
* 

» 

o» 






sffatti sost. Ac. Ottolanghi fe. 66: 


W \iche  REVALENTA AL CIOGCOLATTE, scuole 
hr Y OO eta i fe 


Prezzo L. 10, 
SI vondono pure legati a L: 18. 














per: nomina di perità, |M 





10. 
principali devehieri © farma= 


Lihiolki Giuseppe , residente La] 
Ninovo, ammesso nila gratuita nc | 9, DEPOSITI a Torino e press 

did, ha preseatato. ricorsò Ul | gg! Cinti in tte le citi del Iegn 
idente del tribunale civile di (8 s 


ta, por Ja nomina di un| RIM MMM MIR ICI MITICI MII: 


‘proceda. ‘all'eatit 





I tribuna 
qui sentenza 90 nov 

















testamento, 1 giorno 1 ssiugno del 
cilpe 8TO re 


corrente ino. 
intenta a Hiella dico 
510, N, 19tA nutorizzò su 
Nut. Bognone cano. [stanza dell Amministrazione. delle 


RIE Fieno dello Sto, te sata di — VENDITA A GRAN RIBASSO 





‘Torino (Iiorgo Nuovo), 90 

























stro 840 dell'in Luigi Ber REGISTRO GIORNALIERO pu omino di prio, Echi pelo lo Nat] ip datti demo Coi ali it Ae 
ata nona AD USO SPECIALE VOM ALOE AT nb Na | Sea pece ei deli: | Polvere di lo; pitti; Gun, Saponi e: 














ate A Scope 


dei Fornaciai, Capi Mostri, Agenti di campagna, ciance 


'Qlenza d'incant 


‘© dichiaro apa 
al È 


icolorico, buono per 
iduazione. per 


i è di un uso indispensabile nella calda stagione. 









residente in Porino, tanto nel pro- 


rio intenssso che qual la tooletta, pei ba 











E a miele Galoini i LO dfn A ce O ee I o 
SE ino, pIMTeE lmpresari, ecc. eco. et es MOIO rie pe ROMS Ceti ai merone dela di Wabcli n 






cificato ll pucetto cou ‘contempo: | a sento de fa barln, facilita i) taglio del ruolo, ammorbidinee 


oa REGISTRO Si. (OTTICO AE O DIAL li To ep di Pm 1) coi 


gli art, 069 0 sig. presidente 


on deoreto di 
pifoceda alla stima de- 10 IST), vegiotato a Dielta 18, pelo più cha qualnigue altro sapa 









Presso L. 


NI chili e cen 









































i a RA Ù dol 93 dettembre pis | | Conmetici di Grafito di nuivn composizione per tingere. perteli 
possditico Terento Pera ad uso dei propriezari di case. io Varallo, mell'ufcio delle ipoe-| simo, ore 1° meridia. riento neri i'eapelli 6 la barba, l'eeno da Le DR, eee Penn 
Boglio di Qiuvami ion, residente li; jo qdio del- debitore Cottura | ‘Lo cundizion risultino dl bando | Portici della Fiera, dirimpeito al negozio Fani 
i .. Prezzo Cent. 50 caduno. A e 
, MA agosto 1871. SFERA Maadlo, 12 aionto 1671 ella, 12 agosto EEE 
De Maria sust. Sticen p, c.! Presso @. GUBIINO, al padiglione in piazza Cariguato, ‘Avv. Luigi Neri p. o. (3318 Regia Gio; proo, orraziale. Torino — Tip: Garlo Favale 0 0. 








